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si ricevono esclusivamente delle Ditt 

«A. MANZONI e C. Maine, ia Mel di 

Posta n. 7 — MILANO, e sua suocu? 

nali tutte. 

  

Lunedì 21 Novembre 1910 

    
  

epilogo giudiziario del brigantaggio alla Posta. 
Gli assassini di 

CHE TI. Su 
Domani compariranno entro le sbarre 

delle nostre Assise gli assassini dell’ uffi- 
ciale telegrafico G. Piemonte, i foschi pro- 
tagonisti di un giorno dei più nefasti per 

la storia della nostra città ; 16 aprile 1910... 
Ne sono trascorsi pochi giorni sopra a 
sstte mesi e ci assilla ancora il ricorde 
come uno spettro presente vivente perenne; 

‘ gli animi nostri fremono, sussultano ancora 
delle vibrazioni: violente di quella pur- 
troppo indimenticabile data..... L’ amore 
della nostra piccola patria udinese saggia 
tuttavia rovente il rossore, che passò sul 
sentimento di fede ospitale, mazzato dal 
brigantaggio che andò a colpire un italiano 
sì, ma d’alte terre, venuto fra noi a com- 
piere un dovere, a disimpegnare una delle 
più delicate mansioni nel grande ingranag- 
gio sociale; a colpinlo mentre questo do- 
vers egli compiva, anzi perchè lo compiva... 
martire del dovere! E la vergogna di cui 
gli sciagurati di fronte all’Italia hanno 
coperto noi, come friulani, come cittadini 
udinesi, che nomè dileguata; si rinnovellerà 
ora alla ricostruzione avanti ai giurati della 

scena di sangne e della malvagia matura- 
zione del triste proposito, sbocciato dai 
germi sperduti nelle misteriosità brute del- 
l’ essere umano, fecondato da mala educa- 
zione, nutrito e vegetato nell’ infingardo 

miraggio d’ una vita  scioperata ed allegra 
proposta come fine supremo —, riscaldato 

dal fuoco delle letture, dalla staeesuiai 
di un demone che 

tenta, che spinge, che lancia alla ruina, e 
rimane nell’ ombra, inafferrebile, invisi- 

bile.... ta 
‘E ancora dei concittadini passando a- 
vanti al Palazzo delle Poste, sbarrano gli 
occhi su quelle finestre del primo piano... 
Parlano quegli cochi, anche se mute sono 
le labbra... 

Nell’orrido abisso del male, splende però 

il faro della bontà eroica: Giuseppe Pie- 
monte. Il nostro pensiero deve anzitutto 
«innalzarsi » a Lui. A Lui più che mai 
in questi giorni lo spirito della cittadi-’ 
nanza si volge pietoso commosso ammirato. 

A Lui il Martire del dovere. 
franca e nobilita il nostro spirito il poter 
attribuire, senza sussidii retorici, questo 
sublime appellativo ad un giovane! Più 
progrediva l’ istruttoria, più si rischiara- 
vano le circostanze del delitto, e più in- 
gigantiva di simpatica luce la figura mo- 
ral» del Trucidato. Gli assassini gli aveano 

promesso salvezza, sicurtà, ma al patto in- 
fams di tradire il dovere. Un dilemma 

terribile, posto reiteratamente, non nel 
solo primo momento, quando nel risveglio 
brusco c'era — unico propulsere psichico, 
-— l’istioto di reagire; ma anche dopo 
quando la vittima dovea percepire chiara 
la situazione. Ai grassatori premeva tener 

in vita chi dovea svelare il segreto del 
‘bottink, chi solo pot a dar loro il modo di 

> conseguire l’ intento. 
Si poteva scegliere. Chi l’avrebba con- 

‘dannato se avesse preposta la propria esi- 
stenza al dovere? Non v’è dovere umano: 

che valga il prezzo dell’eroismo.. «E poi 
‘ morire, si o mio! così... barbaramente tru- 

cidato, 

nelle mie 

da quégli stili che si confiecheranno 
giovani carni! Morire lontane 

dai miei cari — che colpo per loro! -- 
nel fior degli anni, subito, senza prepa 
rarmi al gran passo, in modo così orrendo ! 

E gioverà il ‘sacrificio della mia vita a 
salvare... danari «del Goverio » ? In un 
lucido lampo, fuggente ma vividissimo, 

alla mente dell’Aggredito deve aver sug- 

gerito questi semplici riflessi il prepotente 
istioto, il re \degli istinti; quello della 
conservazione. ES, 

Ma nell'uomo superiore l'istiato è do- 
minato dal criterio del retto, del lecito, 
ciel dovere. Rigido ve rcbusto criterio nel 
Piemonte, suffulto da radicati convinci- 
10enti religiosi da una vita sorrisa dalla 

purezza che fa i forti, i coraggiosi, gli 
eroi. Sul suo petto squarciato s’è tinve- 
nuta una medaglia; 

volumi di studio, ed un manyalo di de- 
vozione, quasi logoro dall'uso : 1° impiego 

& la preghiera, l'ufficio e la chiesa; ecco 

i due poli fra cui si svolgeva la sua vita. 
E la chiesa egli, frequentava, adempien- 

‘ dovi tutte le prati®he di buon. cristiano. 
Lo avevamo veduto più volte, nel mebe 
antecedente, accompagnare alle passeggiate, 
con un collega conterraneo, senza rispetti 
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«si trovò un libro opehè licenzioso, frive 10 

  

umani, il Padre Quaresimalista... Alcuni 
lo siudicavano eccentrico, perchè fuggiva 
la loro compagnia. 

« Ma sa quanto soffro — diceva il po- 
vero Piemonte. all'abate Louis Guigonnet 
sut confidente — nel trovarmi talora con 
certi compagni, che parlano di bassezze..! » 
Questo l’uomo posto di fronte al dilemma. 

tragico. E tale Uomo non potea nen sce- 
gliere il sacrificio supremo della vita.... 

Quale eloquenza di posizioni antitetiche ! 
L’aggredito che. concepisce la sua vita 
come un dovere e che al dovere — come 
a suo fine — la immola senza esitazioni ; 

  
Giuseppe Piemonte 

di fronte gli aggressori colà risospinti dalla 
fuia di conseguire il fine di una vita spen- 
sierata, non morsa dall’asprezza di alcun 
dovere, pronti per tal fine a sacrificare la 

| Vita altrui, di chi non ha fatto loro alcun 
male, di chi forse neppur conoscevano. Due 

fini. opposti ; 2 
il dovere che coneulea il piacere, per 

fino il piacer sommo di vivere ;' 
il piacere dall’altra parte che, per rifug- 

gire al dovere, conculca ogni sentimento 
di legge, di liceità, di umanità; 

due categorie di coscienze, che riassu- 

tiche. 

L’onda di sani sentimenti — pietà, am- 
mirazione, orrore, esecrazione, vergogna 

= si ‘ l'agguato e 
Ea l’una dopo mezzanotte del 15 aprile. 

Quattro persone vegliavano nel Palazzo 
delle Poste: 1 impiegato . telegrafico Giu- 
seppe «Piemonte, intento al suo lavoro 
presso l'apparato di trasmissione sito’ nel- 

l’angolo nord.est della sala degli apparec- 
chi Morse; il fattorino Lodolo Luigi, che 
preparava con zone’ telegrafiche il giaci- 
glio per l’ impiegato nella sala stessa; e 
due giovani sui vent'anni: Bares Giacomo 
e Tubaro Marino, abitanti in Via Ronchi, 
che stavano, non visti, «in attitudine so- 
spetta >, nella stanza della cabina telefo- 
nice, sita a destra di chi sale all’atrio del 
primo piano. Avesno portato seco, e de- 
po to sul pavimento, due leve (stranguliîn), 
due scalpelli, un martello; aveano ‘helle 

‘tasche un mezziccne di candela, un pu- 
gnale, un coltello, una rivoltella. Dopo 
mezz’ ora di sottesa... (volevano assicu 
rars: e sttendere un momento opportunc), 
uno di essi, ìl Bares adoperando la pun'a 
del coltello, scllevò con circospezione Ja 
finectrella dello sportello di. « arcettazione 
telegrammi » presso la cabina telefunica, e 

- quindi aiutò l’altro, il Tubaro, a passare 
con la stessa circospezione, col corpo criz- 
z:ntale, attraverso l’angusta apertura. 

Il Bares poi passava al T'ubaro gli stru- 
menti deposit:ti neila stanza, e infine, 
aiutato dall’altro, penetrava anch'egli nella 
sala, nascondendosi col compagno sotto. la. 
barchina presso gli sportelli. Nè 1’ impie- 
gato, pel sussurro della macchina, uè il 
fattorino che, cttenutone il permesso, av- 
volto nella mantellina, s'era coricato sepra 
una panca presso il quadro d'attacco, e 
s'era addormertato, si accorsero dell’ in- 

‘gresso dei due, che erano sottratti alla 
vista del Piemonte da una sporgenza del 
muro, e da una colonna’ sita nel. mezzo 
della stanza. In quella positura trascorsero . 
un’altra mezz'ora, durante la quale si ap- 
plicarone le due maschere di seta, da donna, 
non tralasciando’ di spiare 20801 ‘pesto del- 
l’ufficiale telegrafico. 

ger Je: malattie di 
la R. ‘Prefettura 

  

mono due dottrine, due educazioni oro 

G. Piemonte. 
| che travolse la cittadi ia dal dì fu* 

nesto, ne assorbirà in Ficsti giorni la 
mente e il cuore per il dibattito giudi- 
ziario avanti alle Assise, Sì; ne dobbiamo 
seguire, con tutto -l’ interegse, ogni partico- 
lare. 

La vita ha delle pagine supremamente 
educative. Si tratta d’una di queste. E 
per trarre da essa insegnamenti profondi 
non occorre bricciolo di filosofia. 

Entro le sbarre delle Assise si trove- 
ranno con'un uomo maturo due minorenni 
più ancora disgraziati che golpevoli, cni si 
è lasciato sostituira la osteria alla casa, il 
ridotto e il cinematografoalla Chiesa (te : 
nue particolare : Bares e Tubaro spparten- 
nsro a quella categoria di ragazzi che sono 

alla prima ammessi comunione già grandi. 

celli, con istruziono  sommeria), i romar- 
zi.eci ed i giorralasci alla’ dolt#inetta, 

amante alla mamma 0, almeoo,. ali: 

  

fidanzata; — nell’.ula aleegerà ran ‘iosa 

figura del martire, 1: cn f_itezza 
religirne e pietà. 

Erudimini... Rflsttan5 

ipubbiici peteri cha e 

grasse di prepotenza, ori sattili di 

esp denti sScristianizzan a, 

scuola, l’educ:zion e 
varzliela morta minscci 

minerite. 

Riflsttete voi sopratutto buone 

Voi che, assistendo al trionf.le passeggio 
del feretro di G. Piemente, lo additavato 

lacrimose al vostri  piceiai, sussurande: 

« Puarin » ! E in questa paroli immette- 

  

as o ‘A 1 qusrzi: 

mamme 

vate tutta la grazia friulana, tutta la forza 

espressiva di nin” per proporlo 
ad esempio. : 

Vi sono.dei grandi ‘dolori che 
liano agli altri, di cui almeno si 
invidiare la grandezza che li originò. 

Il dolore della mamma del Piemonte è 
uno di questi; certo invidiàvate santamente 

la grandezza del figlio. B-be 
invidiavate il dolore acerbissimo di altre 
due donne colpite dajla stessa tragedia, 
nello stesso sentimento materno ; nei figli. 
Ebbene : voi che fate la sorte dei vestri 

figli, secondo che li iadirizzate alla vita 

su l’una o su l’altra delle due strade op- 
piste, quella del Piemonte, o quella... 
degli altri due; fate anche che il sangue 
di G. Piemonte non sia . stato , sparso in- 
vano pei vostri figli. 

8° invi- 

può 

atos 

© © 

l'assassinio 
Questi ad un certo. punto, 

trasmettere un telegramma, ‘spense la lam- 

pada, e si coricò nel giace a approntato- 

gli dal fattorino su quattro sedie presso il 
tavolo ove lavorava. 

I due attesero che l’impiegato si ad- 
dormentasse, poi uscirono dal loro nascon- 
diglio, portandosi presso il fattorino, Bares 
diceva intanto al Tubaro: «Tu assicurati 
del fattorino, io andrò verso l’impiegato». 
E il Tubaro con grande prestezza applicò 
un fazzoletto sulla bocca del Lodolo, anno- 

dandolo dietro la nuca, prima cha questi, 
svegliato di soprassalto, potette opporre 
efficace resistenza. « Sta zito, se no te co 
pemo» sussurrò il Tubaro all’ orecchio del 
fattorino. 

  
Giacomo. Bares vÉ 

Questi aperse gli occhi: vide a quel 
pallido chiarore delle lampada della strada, 
che poteva penetrare per le finestre, un 
uomo mascherato; più discosto un altro, 
e fu preso da un forte sbigottimento, che 
nen gli permise di riflettere e allontanare 
colle mani il bavaglio. 

  

rito ancora non . ; c Sa e, 
sere qualche cosa di drammaticis$imo. 

terminato di 

davanti | 
Mosse i piedi; 

fuga : i due gli legarono polso contro polso 
le mani, avanti, non però strettamente, e 
subito  dopò “i piedi più fortemente. 

Lasciando il fattorino nell’ Do, 
si diressero verso. il Piemonte. 

D’un tratto furono su lui con una rivol- 
tella il Bares, col pugnale il Tubaro, per 
ridurlo all’ impotenza, col l:gargli mani e 
piedi. 

Ma Paltro reagì proutamante, svegliatosi 
di soprassalto, e riuscì a levarsi sul fianco 
a sedere, gridando: Oh Dio !... Fattorino! 

Lololo!... I ladri! Furfanti! In nome 

della legge... chi siete?» Queste parole 

venivano pronunciate vibratamente, come 

  
Marino Tubaro 

da chi, in lotta disperata, invoca un diffi- 
cile ed unico aiuto, per la salvezza. 

Il Bares lo teneva stretto con la destra 
alla gola, rovesciandolo e forzandolo con- 
tro il tavolo dell’epparecchio. La scena, 
nella penombra dell’ampia sala, dovea es- 

Gli 
sforzi disperati del Piemonte si fiaccavano 
contro l’energica stretta del Bares, piccolo, 
mè tarchiato e ro busto, rari dal Tu- 
baro. 

«Dcve sono i soldi? Sta ritto! Non gri- 
dare! Non ti facciamo male! 

— Andate via, qua non vi seno soldi | 

Aiuto! Aiuto! 
Il Tubaro, vedendo l’ MRS impotente 

nelle stretto dell’altro aggressore, che non 
vileva rivelare il sito dei denari, corse al 
faiterino e, sollevandogli il bavaglio per- 
che potesse rispondere, gli suggerì all’o- 
recchio: « Dove sono i sèld1?» 

— Qua now sono seldi, perchè la sera 
vengono pertati via dal capo ufficio. 

La lotta continuava intanto tra l’ impie- 
goto e il Bares, che gli vibrava una ener- 
gica pugnalata alla faccia, al sommo dei 
niso, dalla parte deli’occhio sinistro, ed 
altre due leggere ferite alla ciglia sinistra 

e alla guancia. Contemp.raneamente chia- 
mava il complice: «Marino! Marino! 

Vien qua!» Questi accorre, col pugnale 
in mano, intimando al Lodolo di non muo- 
versi. 

Le grida della vittima aveano preoccu- 
pato il Bares, che temendo accorresse gente 
avea chiamato il compagno, per finire, il 
povero Piemonte. « Dài, dai se no andemo 
in galera! » 

Il Tubaro alzò il pug gnale ma — egli di- 
chiarò — non ebbe il coraggio di vibrare 

ìi colpo. Il Bires gli avrebbe tolto il pu- 
enale per poi colpire » con forza il Piemonte, 
cati dope avergli intimato: «Tuci 
tac}, se no sei morto! » !@vrebbe ordinato 

al Tubaro di legare i piedi della vittima. 
E difatti fu trovato coi piedi strettamente 
legati; sul cadavere furcno riscontrate poi 
le tracce della corda. Ma non era necessa- 
rio — 

gii avrebbe poi dettu: « A questo non oe- 
‘corre .altro, » 

Jelpita dalle. pugnalate la vittima cer- 
cava ancora di gridare istintivamente 

avuto; ma le parole non potevano uscire e 
morivano in gemiti profondi, in un sospi- 
rare ansiose: «Oh! Oh!» L’ultima sua 
parcla fu: «Oh Dio!» ' 

La scoperta del delitto. 
I timori del Bares che potesse accorrere 

gente erano fondati. Il collega Riccardo Fi- 

lipponi del Gazzettino ritornava dal Co- 
razza, chiuso in quel momento, per recarsi 
a casa sua, e udì le grida e il tramestio 
della lotta. Corse di sopra ed affacciatosi 
allo sportello per cui erano entrati i ladri, 

Visife tuttii giorni 

come in atteggiamento di 

— suonata del 

‘alutare dii 

rano stati sciolti prima 

potuto chiudere le tre porte. Lo 

al dire del Tubero ; il Bares stesso 

bol dott. in, LL ZAPPAROLI, pe 
- Utino Via Aquileia BB - Talatano 34) 

i giurati 
e suonato il campanello, non di il buio, 
e-sentì &li ultimi rantoli dell’aSfassinato. 
Il Filipponi s’ era immaginato che alla 
Posta stesse accadendo tutt’altra cosa, ma 
i gemiti gli misero in corpo il sospetto. che 
qualcosa di giave fosse accaduto. « Cossa 
succedelo qua dentro ? » La sua voce venne 
udita, ed egli preso da panico ridiscese 
frettolosamente le scale; in istrada si in- 
contrò col capo della vigilanza notturna, 
signor Pustetti e insieme a lui e ad ui 
accorsi, chiamarono la pattuglia notturna 
delle guardie di P. S., che con a capo la 
guardia scelta Fortunati, si trovava sul 
ponte della roggia. 

Ritornato sul posto cogli agenti fu suo- 
nato il campanello. Allo sportello dell’atrio 
la guardia Italia domandò che cosa avve- 
nisse là dentro. Venne allossportello il fat- 
torino: « Non c'è nulla » egli rispo 

« Come. nulla, se falla. strada si sentiva 
gemere ? » oe il collega Fi ì 

‘ — Drò don» come che e 

9 pè st È, ANT ‘es ©. 
, Nella sala del debt utante 

sini cercavano una via i” salve 
udirono i'passi di Filipponi, 

cam par cllo=ma! imarono sl f 
   

   rino di dire che quattro m:ltfattori 
venuti pe: rubare e ch: essi, aven 

dito rumore dalla strad:, erano accor 

impiegati. 

alludeva il fattorino 
dirò dopo come che el x: stà», mentre il 
‘Tubaro ed il Bares gli’ stavano a fianco, 
in atto di minaccia, non visti @f di fuori. 

I briganti non pensavano che ed una 
via di scampo. Chiesero al fattorino dove 
calerebbero per le finestre ‘esterne. « Nella 
strada ». Ma nella strada c’era gente. Al- 
iora tentarono di fuggire dal cortile, ma 
le porte da quel lato erano chiuse. Esssndo 
il caso disperato sciolsero i legami delle 
mani al fattorino (quelli dei piedi gli e- 

perchè potesse af- 
facciarsi allo. sportello) presso la De di 
ingresso, e gli intimarono di cercare le 
chiavi, Egli le avea viste portate con » dal 
Piemonte, dopo che l’altro impiegato An- 
gelini avea lasciato ‘1’ ufficio, ed avea 

cercò in 
diversi siti, e le trovò finalmente. nelle 
tasche della vestaglia. di lavoro dell’uffi- 
ciale telegrafico. 

“Intanto i due aveano tentato, Calini 

A questa. storiella, 
quavdo disse: « Ve 

di aprire colla leva le porte che conducono 
alla cassaforte, sp-rando di trovarvi per là 
lo scampo. Aveano anche smesso la ma- 
schera. E il fattorino, riconosciutili, disse 
loro che per entrare alla Cassa forte ci 
erano du: «porte. E allora gli ripeterono 
l’ intimazione di raccontare la storiella dei 
quattro furfanti, contrò i quali essi sareb- 
bero accorsì -- sotto la minaccia, se rivelasse, 
di coimplicarlo nel delitto presso la giu- 
stizia: «Bada; noi siamo della Maro Nera» ! 

Colle chiavi venne aperta la porta. Si 
‘avvanzò cogli altri agenti Italia, a.cui il 
fattorino, segnando a so i due, 
« Ecco là i ladri». 

Ma questi vollero rec tare la commedia 
di essere accorsi contro quattro malfattori 
fuggiti, fingendo anzi percosse ricevute il 
Tubaro il braccio, il Bares ad una costola. 
Il Bares voleva essere condotto all’ Ospe- 
dale per la frattura d’ una costola. ;; 

Gli agenti però li invitarono ‘a seguirli 
in Questura; «Anin dissero -l’ un 
l’altro — o sir ino enz, no vin di ve pòre ». 

LA MATURAZIONE 

10 dell’efferato. proposi 
Altro che paura e non soli loro due, ma 

una terza persona. la cui figura morale si 

erge in una ben triste penombra; dietro 
le quinte di questo brigantaggio. 

Da diverso tempo si andavano commet- 
tendo in città diversi furti, senza che l’a 
torità potessa mettere la mano sui colpe- 

voli; il furto al negozio Cotter li, il furto 
nel negozio De Luca, il. tentato scassinu- 
mento della Cassa forte al negozio Sam- 
buco Dalla Venezia, il furto all’ufficio po- 
stale di Chiavris, il tentato furto alla pa- 
lazzina Picco, il furto alla villa Tomaselli, 
l'aggressione di via Ronchi, ed altri: pic- 
coli furti, Commessi tutti a periodi vicinis- 

simi Evidentemente “i dovevano attri- ® 
buire ad una combricola di ladri, sco- 
perta. nell’ istruttoria sul delitto della Posta 

e che non furono che ùna preparazione’ al 
Celitto stesso. Della SA er:no parte 

disse © 
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dai più raffinati 

‘aprile. Ma la sera il Tubaro, 

  

rien n VT I i eo aa re peer ix TETI EEE SE DSIASIENEA AE DE 
e i - x 

secondaria il. Bevilacqua e .Luigi Ben- 
venuti (di cui parlammo più volte); parte 
principale il Bares ed il Tubaro. * 

Essi aveano l’abilità di recarsi al lavoro, 
come di consueto, dopo perpetrato il furto, 
in modo da allontanare i sospetti dell’au- 
torità. 

L’ ispirazione sinistra della combriccola 
— stando ai risultati dell’ Istruttoria e alle 
accuse degli assassini — sarèbbe certo Ma- 
rino Francesco, un siciliano, sposatosi con 
una friulana, e stabilitosi nella nostra città 
dopo compiuto il servizio militare. 

Il suo profilo si delinea quanto mai fosco 
nell'ambiente ove si maturò il delitto. Il 
facile vivere; ecco la sua suprema aspi- 
razione. I più alti salarii l’aveano tratte- 
nuto a Udine. Ma i salari non gli basta- 

_ vano. Voleva vivere senza lavorare, con 
qualunque mezzo, ma senza. arrischiarsi. 
Perciò studiò dei giovani che fossero di 
arattere debole, amorali con tendenze si- 

mili alle @ue, e facilmente potè cogì avvi- 
cinarsì al Bares, che lavorava con lui nel-- 

Avea tentato un. l’officina Della Venezia. 
approchement col. Simeoni, 
rifiutò energicamente. 

Con. abilissima arte egli- preparò al de 

ma questo si 

litto l’animo del Bares. 
Cominciò a lamentarsi della dura neces- 

sità del lavovo, ad insinuare la bellezza 
del vivere agiato, senza preoccupazioni pel 
domani.... Egli conosceva i mezzi per rap- 
giungere: un fine così roseo..... 

...Anzi egli li aveva già tentatì, scassi- 
nando in Sicilia una cassa forte; invano, 
perchè, disgraziatamente, era quasi vuota.... 

L’animo del Bares fu facile ad incli- 
narsì verso il delitto, e ad accendervisi, 

Educato su dai nonni, senza la minima 
energia, la sua volontà non era abituata a 
opporre la minima resistenza alle lusinghe 
del male. La lettura di libercoli («la 
Mano nera ») che volendo descrivere le 
gesta di famosi poliziotti descrivono tutte 
le astuzie e tutte le arti messe in opera 

delinquenti, .non . solo 
aveano incanalato la “sua coscienza nell’al- 
veo stesso, in cui la dirigeva il Marino, 
ma gli avevano accessa la fantasia, ren- 

. dendolo altresì un «tecnico » della demi: 
quenza. 

Il Marino — dicevamo —. non voleva 
arrischiarsi. «Io sono ammogliato, non 
pesso farmi avanti. Fa tu e scegliti qual 
che buon compagno: il Tubaro, il Benve= 
nuti, il Bevilacqua. 

Fu il Marino ad ideare lo scasso del 
Sambuco, a indicarne il metodo; fu lui a 
ideare quasi tutti gli altri furti, o per lo 
meno ad approvarli ed a suggerirne i piani, 
rendendosi compartecipe della refurtiva. 
Fu lui a dare i grimaldelli per lo scasso 
alla Ditta Sambuco, e a ricevere quattro 
lire del bottino fatto all’ ufficio postale di 
Chiavris. 

La stessa influenza subita dal Marino il 
Bares ripetò sull’animo del Tubaro, insi- 
nuando prima la beatitudine del facile vi- 
vere, e poi il mezzo: il delitto. 

La cambriccola non si lasciava vedere 
assieme di proposito; si ritrovava, come 
per caso, in questa e quella. osteria che 
usavano frequentare. 

Il Marino lanciò per primo l’ idea: «Un 
bel colpo si potrebbe fare alla cassa forte 
della Posta» La lanciò al Bares, il quale 
ne rimase entusiasta. : 

Figli avea già provato il Tubaro, col 
tirocinio dei farti precedenti e lo mise a 
parte dell’ idea. Anche questo si mostrò 
contento. E presero a studiare il piano. 

Come pei precedenti furti il Bares (che — 
notiamo auche queste circostanze riflettenti 
la sua amoralità — da tempo era disoccu- 
pato perchè gli pareano poche le 15 lire 
settimanali, ed abitava presso la sua fidan- 
zata a S. Osvaldo) andava una e due volte 
al giorno dall’officina Merini in Vat, ove 
lavor.vano il Tubsro ed il Marino. Con 
essi concretava i piani. Due o tre sere 
prima si portarono dopo mezzanotte al 
Palazzo della Posta e verificarono che ri- 
maneva un solo impiegato col fattorino. 

‘ Prepffrato completamente il piano, e 
raccattati un po’ fra loro, un po’ con furti 
in bottega, gli strumenti, e nascosti nel 
sottoportico in un cavo del Muro, presso 
la casa del Tubaro, aveano deciso di per- 
petrare l’audace Finto per la notte dell’11 

paventando 

le eventuali conseguenze di tanta audacia, 
si chiuse in casa senza dare la chiave, 
com’erasi convenuto, al- compagno, che 
dovea venir a prenderla. Il Tubaro esitava. 
«Se non lo facciamo subito, questa sera 
— minacciò il Bares il ‘14 ansilo — non 
lo faccio più: O la morte o la galera!» 

- E il Tubaro consegnò.la chiave. Alle 11 
il Bares entrò nella sua stanza ; lo trovò 

che dormiva, coi calzoni, col panciotto, 
senza calze, Lo svegliò. A mezz’ora dopo 
mezzanotte i due uscivano, avviandosi... 
verso il truce delitto. - 

L'istruttoria. 
L' istruttoria apertasi immediatamente 

dopo scoperto il delitto assodò i A da 
noi narrati. 

‘Il fattorino Lodolo che era. stato arre- 
ata sotto l’accusa di favoreggiamento, per 

@ie dichiarazioni stesse degli assassini, fai in 
breve prosciolto dalla Camera di dini glio, | 

Solo dopo il secondo interrogatorio al quale | 
‘ fu sottoposto il Bares, comminciò a far: 
capolino il nome del Marino, il quale fu! 

  

  
bi 

subito arrestato. Nei confronti subiti coi 
«due assassini, egli negò recisamente qual- 
siasi ingerenza nel delitto e negli altri 
furti. Poi di fronte alle .schiaccianti ac- 
cuse dei suoi complici, ammise la sua com- 
partecipazione alla notizia e poi al bottino 
di alcuni furti. Ma anche il Tubaro ed 1l 
Bares nei loro confronti si accusarono vi- 

cendevolmente. 
Il Bares accusò il Tubaro di aver micia 

i colpi, poi ammise che anch'egli poteva 
averne vibrati due, ma che due ne avea 
dati anche il Tubaro. - Questi nega in via 

assoluta d’aver usato l’arma. «Sei. stato 
tu — contestò in un confronto il Bares al 
Tubaro — a dare due colpi in uno di quali 
lo stile penetrò fino al manico nel costato 
sinistro». 

«No — ribatte Tub: aro —: hai iù 
sempre tu; tanto è vero .che quando ci 
muovevamo dal nostro nascond'glio, tu in- 
dicando: l’ impiegato, mi dicesti: — Dorma 
o non dorma gli tiro un colpo di rivol- 
tella ».. 

Drammatici quanto» mai furono i con- 

fronti. tra il Marino ed il Bares. Questi 
fissandolo negli occhi, gli contestava energi- 
camente, 1’ ideazione del brigantaggio alla 
Posta : « Fosti voi il primo a suggerire: 
C’ e uno splendido colpo da fare alla po- 
sta, in modo da diventare signori. «E 

anzi suggerivate che dopo commesso il 
colpo, per non dare nell’ occhio vi sareste 
recato in Sicilia e da 
ricco vi sareste fatto fare una cambiale, 
per giustificare la somma necessaria per 
mettere su bottega ». 

L'arrivo del padre. 
Ieri sera col treno delle 23 arrivava a 

Udine il padre di Giuseppe Piemonte. 
Alla stazione erano a riceverlo parecchi 

‘impiegati postelegrafici coù a capo il sig 
Giampietri Giulio, delegati dal farmacista 

‘Plinio Zuliani perla associazione farma- 
centica (il Piemonte, com'è ‘noto, è farma- 
cisto). Venne accompagnato all Albergo 
d’ Italia. 

  

Le guardie di finanza assolte. 
‘ Sabato i giurati emettevano verdetto as- 

solutario in confronto delle tre guardie di 
finanza e delle due coimputato di Paluzza. 

Il Tea în Cassazione... e in cella di vigore. 
Iìl G. B. Tea di Treppo Grande, ultimo 

condannato alle Assise, ha ricorso in cas 
sazione per annullare il ver detto. 

Causa il contegno tenuto in carcere fu 
posto per sei giorni in cella di rigore. 

Il processo Stroîli rinviato a gennaio. 
“ IL NUOVO RUOLO. 

Su domanda dei difensori  alleganti la 
lunga interruzione eventualmente ae 

| ria per le feste natalizie, il proc 

un vostro cugino. 

esso Stroili 
è stato rini Dea a in cui sì aprirà 
un’appos ta se i 

Il ruolo perciò venne così mutato : 
29-30 corr. e 1 dicembre: Pravisani Ap- 

tonio e Pellarin Enrico, accussti di.vio- 
lenza carnale. Difensori avy. Cosattini ‘e 
Contini. i 

2/3 dicembre : Cecotti Francesco, man- 
cato omicidio. Difensore A. Bellavitis. 

6 e seg. David Alessandro: atti di libi 

a gennaio, 
£ io ne. 

  

dine. 

IN TRIBUNALE. 

Presiede Turchetti; giudici Rieppi e 
Pampanini;: P. M. il giudice. Pavanello; 
cancelliere Faleschini. ia 

_ Furto con destrezza. 

Pighini Guglieimo di E igi, di Verona, 
già soldato nel 79. regg. o fanteria, una 
sera, mentre andava al Di Hdi 
sco, riuscì .a rubare destramente al 
‘compagno Pietro .Ferrarin un portafogl 
contenente poche monete, nascondendele 
nel Kepì, Non riuscì a «farla franca» 
chè fu scorto da un maresciallo. del resg. 
«L’ ho trovato in terra» egli si scusò. 
Venne il ladro posto agli arresti ed il por- 
tamonete.... riposto neile tasche del com- 
militone proprietario legittimo. 

Il Tribunale affibbia due mesi al — con 

   

  

.‘tumace — Pighini. 

investimento ciclistico. 

Zorzi Giusto di Gi ovanni, ci ‘anni 15, 
residente in Udine (Vat), batti To, peda- 
lando imprudentemente il 20 oa per la 
citià investiva con la bicicletta il bambio 
Patroncini Ferruccio, di anni 11, cagio- 
nandogli frattura esposta delle 
gamba sinistra, con conseguente malattia 
per giorni ci inquaot a 

— Ho fatto il dover 
‘il campanello. 

ul Presidente gli osserva : 

-—— Il campanello non haata... 
rallentare .la velocità. 

— Avevo fame ed aveva bisogno di cor- 
rere per andare .a mangiare. 

Il bambino dice che era sulla strada 
non sentì il suono del campanello, 
con gli altri compagni, 
patriottica « Ghega ». 

: Il difensore avy.. Gino Schiavi che par 
la. prima volta parla innanzi al. Tribuaje, 
osserva non-essere provata la reità del suo 
improvvisato cliente, e conclude che la re 
sponsabilità dell’ imputo to dev 
minuita. 

Il Tribunale. condanna a 16. giorni di 
reclusione, perdonati, aggi iungendo il ri 
sarcime nto dei danni da liquidarsi in sede 
separata ed agli altri amesicoli di legge. 

I libretti personali 
per i soci delle Casse opéraie di Risparmio 
e di prestiti. si possono avere a prezzi mo- 
dicissimi dalla ‘nostra Tipografia che ne 

‘mio ; ho suonato 

Dovevi 

, che 
e che, 

7 giuocava. alla... 

  

ouatzun forte deposito, 

  

  

DALLA 
Giunta prov. amministrativa 

| DI UDINE. 
(Seduta del 18 novembre) 

Affari approvati — 

Udine, Deputazione. provinciale. Ospizi zio 

Esposti; storno fondi da un capitale all’al- 

tro del bilancio .1910. — Collegio della 
Provvidenza : pagamento L 4425 a saldo 
prezzo fabbricati adibiti a Convitto — Ospi- 
zio Tomadini; modifica condizioni di ven- 

Ln 
nen? 

\ 

dita della coloniali Vergnacco, Pordenone 
Ospedale Civile: Vittuarie —. Tarcento : 
Opera Pia Coianis, . elenco snppi.: N. 2. 
Cordenons : Congregazione di Carità : storni. 

‘ — Spilimbergo : Congregaziono di Carità: 
nomina del Segretario — 

Decisioni varie. 

- Vito d’Asio: Congregazione di Carità: 
infanzia abbandonata — prende atto — 
Udine. Consiglio d’amministrazione dell’Or- 
fanatrofio Renati : Uscita. minorenni Boga 
Pietro fu Agostino e Umberto Zavagna fu 
Antonio — prende notizia — 

serva per spese collocamento orfano Asquini 
Lino — tiene a notizia. Travesio. Statuto 
della congregazione di Carità — esprime 
parere favorevole. Cividale monte di Pietà ; 
affittanza delle botteghe 4, 2 e 3 auto- 
rizza la trattative privata e respinge il ri- 
corso Venturini ‘di Leonardo, 

Rinvii. 

3: Vito al Tagliamento. Istituto Falcon 
Vial-Ricostruziore casa Colonica. 
  

Gemona 
Funerali. 

Stamane seguirono i funerali. del com- 
pianto sig: Girolamo Issppi. 
 Riuscirono imponenti per il numeroso 

concorso di amici e conoscenti a recare 
l’ultimo tributo. al caro estinto, e per i 
segni di lutto che tutta Gemona manife- 
stava colla chiusura di tutti gli esercizi 
al passaggio del funebre corteo. 

Obiazioni. 

In morte di Girolamo fÎseppi la 
glia elargì alla Congreg. di Carità di Ge- 
mona L. 100, L. 50 al patronato scolastico, 
L. 200 alla S. O. iscrivendo cesì il de- 
funto fra i seci perpetui. 

Il Sig. Leonardo Stroili elargì _ 5 alla 
i Pro Glemona, L. 5 alla Cong. di Carità 

L. 5 alla S. 0. i 

Codroipo. 
‘Congr. di carità: — prelevazione della pi 

ami-. 

PROVINCIA 
si 
RO” 

Elargirono poi alla Congreg. di Carità 
il sie. G. Falomo L. bacil Riga Bry- 
sutti L. 0.25, il sig. Peresutti Lesli 

Alla So Son Operaia il D.r L. Celotti 
L. 5. il sig. Tessitori L. 1, il sig. Di- 
setti L., 1, il sig. Falomo L.-1, il sig. 
Dosi L. 1, il s 9Ig. Sambuco L. 1. 3 

Congregaz. di ai 8. 0., Pro Gle- 
mona e. Patronato Scolastico ringraziano, 

Inaugurazione del nuovo mercato 
(19) Quantunque il tempo dei giorni 

precedenti non fosse stato affatto favorevole 
per la buona riuscita. dell’ inaugurazione | 

pure si ebbe un. del IL mercato mensile, 
discreto concorso. di animali bovini, che 
8 aggira ivano sul 250. Dal Comune dalla 
Società, Pro. Glemona, come già si ha 
scritto, erano stati devoluti. dei premi da 

assumersi di proprietà dei migliori. e più 
ben tenuti capi di bestiame La co mmis- 
sione all'uopo nominata era composta dai 

sig. dott. Bagnoli, dott. Munich, Fantoni 
Guido ‘e e Giuseppe Pittini la ‘quale constatò 
non essere affatto vero che i nostri bovini 

‘“ giano soggetti 
«non riconobbs il bisogno d’ importazione 

da disprezzarsi, tutt'altro, 

di altre razze, solo ebbe a raccomandare 
una migliore selezione, un'allevamento più 
razionale e'cha le stalle oon abbiano ad 
essere dei bugigattoli come purtroppo in 
certi posti sono. i 

Passò poscia alla premiazione come segua 
Cat. Buoi I. premio Lonidero Andrea T.o 
Forgiarini Giovanni — Cat. Tai — pre- 
miato Pascoio. 

Cat Aemente — Io Premio Cn petti An- 
tonio 2 e 3. a pari merito Marini Pietro e 
Gnbiani Luigi IV. Cancisni Le onardo e 
Rossi Giuseppa V. Candiani Giuseppe fu 
Gius., Capriz Aionlo e Carminati Bane- 
dette. : "RE 

Cat. Manze con denti da latte, I. Co- 
lavizza Antonio di Artegna II Collini Luigi 
III. Coretti Aqtonio dal tei IV Ospiti le 
Civile di Gemon: 3. 

| Sappada 
“Un metro di neve! 

(19), FE giorni passati il termometro se- 
guò 15 cen, sotto zero; cosa non più vista 
nella presente stagione! ® per conseguenza 
abbiamo oggi un metro di purissima e fre- 

‘ schissima neve. 
A ricordo d’uomo, 

tanta nel mesi 
non ne 

» di novembrs. Per transitare 
bisogna usare la slitta tradizionale, oppure ' 
i moderni poderosi: scky. Avviso agli sport 

‘nopali, 

vl aderì, 

ARSA ‘della’ 

essere di- 

«sti ha   captò mai | 

‘ scienza di esso sino 

      

  

Enemonzo 
Truffa ed 2ppropriazione. — Arresto. 

(19). Certo Vitti Vittorio fu Albino, di 
ann:45, orolegialoambulavte, nato a Trieste, 
ed ultimamente dimorato per poco a Mo- 

Bur, è comparso in Carnia facensio 
da orologiaio d’un paese all’altro. Giorni 
fa giunse in Enemonzo alloggiando prima 
presso l’esercente osteria Giacomuzzi poi 
in quella della sig. Dorlazdo Autonia. Egli 
dice che meatre un giorno si recò pel 
paese a motivo di lavoro gli disparvero 
cinque orologi tascabili che aveva lasciato 
sul tavolo da lavoro. Li chiese alla pa 
drona, ma inutilmente perchè ccstei non 

dice ini; e per tala motivo, sor: 
giunge, si sar bbe portato in Municipio è 
sn ‘gere denuncia. 

La Dorlando sostiene dn lui stesso l: 
couseguò gli orologi per assicurarla d-i 
suo ayere in L, 11.35 per vitto ed allog- 
gio somministratogli, autorizzandola ‘a ri- 
scuotere la somma presso i proprietari degli 
doliotti a titolo di riparazioni; e nella 
mattinata di ieri il girovago scomP ;arve per 
ignota direzione. Si badi. però che i pro- 
prietari citati già avevano pagato lita 
porto ‘al Vitti antecipatamente ed egli 
stesso ora conferma! Da qual pa 
n verità non lo sappiamo. Il fotto sta che 

ossì Giovanni andato per ritirare i suoi 
tre orologi si ebbe dalla Dorlanio un re- 
ciso rifiuto ; solo avrebbe accondiscecst 

  

‘quando le si pagasse il debito lasciato dal 
girovago! Bella questa truvata ! ì 

- Il Rossi però denunciò il fatto, e que 
stamane giunse il sig. Brig. dei R.R. C.C 
d'Ampezzo, e dopo le constatazioni proce. 
deite al sequestro degli orologi per rim: t- 
terli con denuncia al autorità giudiziaria 
competente, risultando il reato di truffa 
ed ‘appropriazione indebita qualificata & 
carico del Viiti. 

Il solerte brigadiere, con singolare pre. 
mura, si pose sulle traccie -del piovag gi 
imputato, e rinvenutolò nel vicino paes 
di Preone lo trasse in arresto per uni 
nanti l’autorità predetta. 

Vada ana parola di lode al diligente ed 
operoso funzionario. 3 CLES 
  

Kividentementa il Vitti è quel maritveli 
stesso" che truffò a Godia e in altri pacs: 
in quest'ultimo scorcio di stagione. 

dida; 

. «Funzionario che parte. 

Ozgi il nostro vice, pretore dott. Pietre 
Segati, è partito per Savona alla cui R, 
Procura era già da tempo 

All’egregio magistrato, che gradito riccr- 
do lascia di sè nella nostra città giungano 
gli auguri ed 1 voti migliori di un br.l- 
lante avvenire, . cpr 

Arresto per maltrattamenti alla famigla 

Ieri i BR. Carabinieri di Cividale tras- 
sero in arresto «e serto Sencie Antonio fu 
Aotonio d'anni 49 da Masa rolis (Torreanò) 
perchè da vario tempo usava dei 

moglie ed i figli. 3 

I telegrafo a Faedis e Attimis. 
Seri ebbe luogo l’innaugurazione della 

linea telegrafica Udine-Fae dis, e Udine-At- 
timis. 

Questo nuovo mezzo di comunicazione 
app: fterà certo dei Sali vantaggi a quella 

Pontebba 
Disastro ferroviario evitato. 

Venerdì scorso mercè la vi igilanza di uo 
cantoniere si evitò un disastro ferroviari: 
sotto l’ ultima galleria discendendo da Pha: 
tebba al Ponte di Muro si era spezzata una 
rotaia ed il treno partente di qui alle 14.52 
arrestarsi ed attendere che venisse cam- 
biata dalla squadra operai di Dogna. 

Morta. 

Lia Buzz! dal braccio 
lire, di cui scrivemmo 
morta oggi. i 

VARIE Di PROVINCIA 
BUIA. — Tale Venchiarutti, negoziante 

di Buia, l’altra sera, per motivi d’ inte- 
resse, armatosi d’un fucile 9, presentavasi in 
casa "di certo Giacomo Monassi minaccian- 
dolo di morte. 

Il Mon:ssi ha sportò querela, ma il Ve ‘n- 
chiarutti ha preso il largo. 

PAGNACCO. 
Pietro ieri scendendo dalle scale’ precipitò 
ruzzolando. 

Riportò una grave contusione al basso 
ventre e fu accolto al nostro Ospedale. 

Tolstoi è morto. 
Astapowo, 20. -- Durante una crisi Tol- 

esclamato: «Vi sono sulla terra mi- 
gliaia di uomini che soffrono, Perchè vo- 
lete occuparvi di me?», Dopo non ha pro- 
nunciato che parole scomesse. 

Alle 5 di stamane lo stato di Tolstoi era 
divenuto estremamente grava; le pulsa- 
zioni al cuore si fecero molto più deboli. 

Alle 5.50 la contessa Tolstoi è stata am. 
messa al capezzale del marito che non la 
riconobbe. 

Alle 6.5 To stoi è morto 
preso la conoscenza. 

Dopo aver pronunziato le parole che ac- 
cennavano alle migliaia di uomini soffe- 
resti, Tolstoi non ha p.ù pronu: iciato che 
parola sconnessa. 
Le pupille sono rimaste sino all’ultimo 

‘ricca regione. 

segato alla circo- 
giorni addietro, è 

  

  

Dopo che la saima è stst: lavata, venne 
rivestita degli abiti che Tolstoi portava 
abitualmente. 

rie si trovi 

Stato trasferito,” 

maltrat- 

tamenti e delle Violenze verso la propria 

-— Il settantenne Mulini 

senza aver ri- 

e stacca to, segna 

preseb tan it) 8Ì Gppongon 0. 

Tanto avvenne anche a Moggio. Per non 

‘aveva affidato le chiavi di 

‘Archivi,   
secsibili alla. luce, ciò che dimostra la co- | nel suo elaborato 

al momento della, mu:rta. | 

    

== 
Questo Paese Sure sémpra memore ri- 

conoscenza verso 1 due Abbati Marco e Ds 
niele Deifino do 1 quali — e con il loro 
Concorso — vennero erette le, due Chiesa 
che di presente servono al culto: una Abba- 
ziale, dedicata a S. Gallo, altra filizle, a 
Moggio di sotto, col titolo della Trasfigura- 
zione di Gesù i 

Questa, per dar prigolpio alle 
SERIO ci mostra la data a data 

sua rico- 

| 10 mag- 

          

gio 1703: la prima è di alcuni DI p 
si re, poichè la vediamo a 

mine nel 1761. 
Il giorno 25 Piengie dello stesso anno 

così, Ie proposito, seriveva il Patriarca Da 
riele Delfino a e Abbate 

di Moggio: « Abbiamo avuto la: consola- 
zione di vedere ridetta al bramato intiero 

compimanto l’erezione de | 

Abbaziale di Moggio, dai fondamenti de- 

molita e da Noi rifabbricata a ma gio or 

gloria di Dio e ad onore di S, Coig Gallo, tit 

laze e Patrono dell’Abbazia medesima 

  

Come ai vescovi, così agli Albabi spetta 

visitare le chiese soggette alla loro giuri- 

   

sdizione. Riguardo al quesito: se i vesce sn 

possano- visitare le chipsa di un’Abbaziz 
dove non hanno propria gi de zione, ge È 

bra potersi rispondere che la dec 
ane ancora sub judice 

di fatto, poichè 
che, mentre un 
ritto-a ciò fare, 

  

cisione ri- 

10 in linea 

vediamo tante e tante volte 
vescovo intende aver di- 
gli Abbati 

,  alme: 

od i.loro rap- 

anteriori, dall’Abbats Carlo 
ici 1561, a Felice Faustino Savor- 
gnano morto nel 1776, dopo il quale V’Ab- 
bazia. fu soppressa, seguono costantemente 
divergenze di questo genere. 

Sotto tale riguardo, fortunate Je 
dell’Abbszia Mosacese, quando 

d'Aquileja era contemporaneamente Abbate 
della medesima, come avvenne pochi anni 

sotto Giovanni Delfino e molti sotto Da- 

niele Delfino: stando ‘riunite le due auto- 

rità in una sola persona, restava chiusa la 
via a qualunque contesa 

Hd appunto raccogliendo. in sè le due 
ordestà di Patriarca e di Abbate, in 
piena pace per 45 anni — fino al 1733 
come eletto di Aquileia — Danisle Delfino 
potè compiere le delle numerose 
‘Shiese Abbaziali. 

Una di queste visite ebbe 
ai 29 giugno. Egli in 
dati gli ordini opportuni. 

sorti 

  

visite 

luogo ne a 

ante ed >nza 
tr Tra la al 

vuole ayere l’inventaria dei vari SR 

spettanti alla Chiesa Abbaziale, — Came 

parrozohia era retta. di un sicario ersato 

A+L1591 da ag a Gragor:» XIV. — Fra 
le molte cose segnate ‘in: quell’ elenco, due 
meritano i manzione: tina teca d’ar- 
gento e due altari 
come indicava chiaro la wr i i sa ; sa 

riposto «il dito auricolare 

Il Vicario, che compilò 
lando di questa reliquia, si. esprime così: 
“la teca senza reliquia entrovi potendo 
facilmente per incuria essere frammischiata 
colle altre ». i 

Il buon uomo, occupato nelle faccende 
lella cura e neil’occasione della visita im- 
pedito da nuove occupazioni, 

aver tempo, di 
‘aritti. Fra 

portatili, Nella 

*1 

li cata aiogo, 

non -poteva 

mano» svolgere i vecchi 
trovasi un fogli 

o in: data 1567 

fsb. 2 — cha in reins 

Furtum: i 

EesRI 

  

piuttosto 1562, 

porta questa indicazione: ti 
Galli. 

Iì furto avvenne in questo modo: Il 

priore Padre Agostino Fossis di Udine, causa 
ad indisposizione, dovendo guardare il letto, 

una stanza a 

frate Domenico. In questo frattempo, tra 
la cose che scomparvero, fu anche il dito 
di S. Gallo. Le indagipi, gli esami, il pro- 
cesso .per avere la re furtiva e ‘specialmente 
il dito di S, Gallo non approdarono ad 
aloun felice risultato. H Vicario generale 
sostituto dell'Abbazia, che era il Canonico 
di Torcello. Barnaba di Prampero, accom- 
pagnato dal Pievano' e da altri, indarno 
fruzarono nella cella di Frate Domenico : 2 
apertis omnibus capsis dixit, nihil inve niss se 
neque digitum S. Galli. 

Dopo la teca, senza il dito di S. Gallo, 
è giusto fermre i riflessi sopra i due altari 
portatili. «di bella pietra con lame intorno 
d’argento ». Questi due altari rimasti per 
lunghi anni nell’abbandono e 

entro un cassettone della sacrestia, nel 
1777, attrassero i riflessi dell’Arcivescovo 
Giovan Girolamo Gradenigo. 

L’anno prima, con la morte dell’ Abbate 
Commed:tario Faustino Savorgnano, si erano 
chiusi i giorni dell’Abbazia. E la repub- 
blica Veneta vendeva i Feudi e disponeva 
di ogni cosa a suo piacere. Non fa quindi 
‘meraviglia, se un Patrizio veneto, qual’era 
il Gradenigo, o da essa o dai Frati che do- 
vavano cessare, ottenesse degli oggetti che 
egli, almeno perl’ 

due altari in parola, lo provano le memorie 
che in argomeuto ci dannc a 

‘. Il dotto e pio Prelato affidò il compito 
d’ illustrarli a persona competente — che 

non segnò il nome —e 
la dissertazione può essere letta da ognuno. 
Koeo la descrizione fatta: questi due altari 
sono formati di una lastra di marmo greco, 

la quale è incassata in una tavola di legno: 

@fficine T. DE LUCA 
Udine - Telef. 22 

  

il Patriarca 

  
par- —*   

nella oscurità 

ptichità, riguardava come 
| preziosi. Che tali fossero da lui stima‘i, i 

leggere gli 

disgr: 
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in caratteri gotici sono i nomi dei santi — 
reliquie — scolpiti nelie lamine d’argento, 

che vestono intorno gli altari: queste la- 
Mine sonvo-in parte dorate e lavorate a fiori 
© rabeschi. Ai quattro avgoli stanno alcune 
figure di santi a mezzo rilievo, lavoro dei 
bassi tempi. Ed ivi, parlando in generale 
‘degli altari portatili concessi e diffusi forse 
troppo nel secolo XIII; dalla reliquia di 
S. Elisabetta Lantgravia inchinsa in uno, 
congettura che non possano giudicarsi lavoro 

anteriore al 1235, poichè in tale anno se- 
guì la canonizzazione di questa santa, come 

-Il gusto della incisioni, Gi assicura che non 
i essere stati la orali dopo il secolo 

XIV e pensa che «alcuao di quegli argan- 
tieri Fi rrentini che servivano il Patriarca 

nel coniare i denari Aquilejesi, sia stato 
anche artefice dell’ornamento di questi al- 

   

  

tari adoperati dai monaci. nei viaggi che 
‘avevano da intraprendere. » 

Gli Abbati del Friuli ‘come  Feudatari 
del Patriarca, ogni anno dovevano visi- 
tare il-sepolero dei SS. Ermacora e For- 
tunato in Aquileja: si. portavano ai Si- 
nodi, accompagnavano gli Imperatori nelle 
spedizioni, molte volte si portavano a Roma. 

, tutti quei chierici, 

lità affollata che i 

E' dunque naturale -che siffatti altari ser 
vissero loro ed ai sacerdoti che li accom- 
pagnavano nei viaggi. 

Questi altari di tanto interesse per l’Ar- 
Civescovo ‘Gradenigo dove sono? A questa 
domanda possono rispondere i morti ‘ed i 
vivi. I morti coi loro scritti, i vivi colla 
loro lingua. sa 

L’anno stesso che. da. Moggio furono tra- 
sportati a Udine, il Prelato si affrettò as- 

segnare a questi cimeli un luogo decoroso 
e fu appunto il santuario della Chiesa Me: 
tropolitana. Una iscrizione allora. dettata 

ne dà la conferma. 
Indicato il luogo ove stanno, 

i quali furono e sono al 
servizio della Metropolitana li hanno veduti. 

Uda 20 novembre 1910. 
SR N Potani 

UTD 
ao SACRO, 

Martedì 22 — s. Cecilia v. 

= 

    

Fiere e mercati della Provincis 

Tiezzo. 

  

La prima neve in città. 
Fi luce 

  

[ari fiscalmente bs] tempo, Ma qua 
frelio 1 A mazzanitie 2 L'astto 2 alte 
8 stam 3 0.07 a pra zero. AI 0 

. a ealere un ’novischio diaceidtò; rado, wa 

‘tro che nei giorni 

con Deng: fiocchi. 

Ci scrivono da Pontebba, 20: 
proprio piombati nell’ inverno, A   

Pontebba. caddero circa om. 20 di neve; 
in Aupa ra ggiunse un metro. {I° termome- 

IR era disceso fine 
ai 6 centigradi oggi segnava 9 sotto zero. 

Il maltempo causa disastri enormi; né 1 
valle di "Borea, della. Porretta e. dì P 
stoia gli allagamenti e le frane sono gra- 
vissima.: Xen no e neve causano grav danni 
nelle March 

“Fiori d'arancio. 
Sabato la signorina Alessandrina, figlia 

dell’avv. Francesco Mossa, giurò fede di 
sposa all'avv. Uva Attilio. . . 

Augurii, È 

L'arresto d’ un ladro. 

‘Aleuni ‘mssi fa certo Oreste Infante di 
anni 18 da Varmo, derubava il suo-gom- 
pagno di lavoro. Paolo -Bordolo d’un, bi- 
glietto da dieci lire. Passato poi a lavo- 
rare al convento dei. R. P.P. capuccini 
rubò la cassetta delle elemosine contenente 
L. circa 149, quindi si allontanò dalla 
città. 

Ora giunge notizia che l’Infante è stato 
arrestato a Viterbo. 

La-fuga di due cavaili. 
Un carro d’ambulanza sfasciato. 

Ieri nel pomeriggio verso le ore 17.30, 
un carro d'ambulanza, 
serma Tristano Savorgnan dirigendosi, per 
il solito servizio, verso la. stazione toni 
viaria. Fuori porta Cussignacco 11 - soldato: 
«conducente, per lasciar libera la via ad un 
carrozzone ‘del Tram, piegò a destra ur- 
tando vislentemeate covtro un paracarro. 
Ail’urto i cavalli si impennarono e strap 
pati-i tiranti si dsttero a. precipitosa fuga 
per viale della stazione. 

Giunti sul piazzale Palmanova piegarono | 
‘a sinistra e sempre correndo velocemetite 
entrararono in città, malgrado le guardie 
daziarie avesssro tentato di chiudere i can- 
celji. 

Per via arquileia i cavalli giungero. in 
via della Posta, ove furono approntati dal 
signor Giuseppe Driussi, che non riuscì a 
 fermarli perchè . lanciato violentemente a 
terra. i 

Io piazza Vittorio Emanuele, i due in- 
‘furiati animali furono affre dui dal vettu- 
turale Dante Martinnzzi il quale riuscì ad 
afferrarne un» perla briglia e farlo cadere. 

Fu un vero miracolo se non sucessero 
disgrazie di sorta, data. l’ora, e le loca- 

cavalli pereorsare, 
  

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, Arteriosole- 
rosi. Chiedere ‘opuscolo gratis a. Feliee 
Bisleri e C., Milano, i : 

  

è certo che 

usciva dalla ca- 

i Codogno,   

      

Cambio di guarnigione. =" 
Nel prossimo autunno 1911 la ‘brigata. 

Roma (79.0 e 800 fant.) di stanza nella 
nostra città sarà trasf.rtà a Verona: il 
79.0 a Verona, 180.0 a Conegliano, 

Sarà vimpiazze ata dalla brigata Rs: pri- 
mo reggimento da Verona a Conegliano, 
secondo da Verona a Udine al comando 
del colonnello Traniello.. 

TH cavalleggeri « Vicenza 24.0 » da Udine 
a Lodi e da Lodi verrà a sostituirlo il 
regg. cavalleggeri « Monferrato ». 

  

La terza assemblea 
del Vadacata Voliana Tessile 
  

Monza, 20. — Ebbe luogo quì oggi la 
III.a assemblea del Sindacato italiano Tes- 
sile. 

E° opportuno conoscere almeno qualche 
brano della relazione del Comitato Hsecu- 
tivo. « Ci troviamo — essa dice — di avere 
in modo esplicito e fin dal principio, affsr- 
mesto che intendevamo seguire nel nostro 
lavoro, gli insegnamenti sociali della dot- 
trina cristiana cattolica, sia perchè ci ri- 
pugoava di voler noi ripetere il voluto 
equivoco, entro cui s’aggirano le organiz- 
zazioni socialiste, sia perchè volevamo ben 
dimenticare il metodo di azione tratto dalla 
concezione eterna del Vangelo per uno 
stato di giustizia edi carità nei rapporti 
fra i datori e gli assuntori del lavoro; e 
siamo pur lieti di aver dimostrato che, 
interpretando queste massime dottrinarie 
nel loro più vero significato, abbiamo sa- 
puto mantenere alla organizzazione pura 
«di classe » ; darle quella forza interna, 
che è l’unico puntello della sua dignità ; 
servircene nella difesa ardita degni inte- 

ressi-del lavoratore, quando ci aprano 
che sarebbe stata grande ingiustizia il fa- 
sciare opprimere il buon diritto sORo il peso 
de ogli interessi industriali. » 

c.... Così la cifra dei soci esposta al 
30 settembre è. stata ‘computata col mas- 
simo scrupolo; e volentieri 
l'aumento più forte si manifesta nella ca- 
tegoria dei soci effettivi, 1 veri soci che 
contano nei quadri di una organizzazione 
professionale ». 

“Palle Organiazazione Tessile, il periodico 
Su ufficiale del Sindacato, si stampano 
7.500 copie. 

Viene quindi lo specchietto delle ‘agita 
zioni sostenute e guidate dal Sindacato nel 

   

iodo ‘che noi dal .1 dicembre 1909 al 

30 settembre 1910. Sono in tutto.N. 28 
asttamoni, telle quit N15 can movimenso 

fissa N a mon STU 

totale operai iutercssati N, 5079. - 

Di queste agitazioni: sortirono esifo com- 

pleto N. 13: esito. parziale N. 13, esito 
negativo N. 2. 

La relazione conelude : 

« Così avremo compiuta l’opera nostra 

di fronte all’ Assemblea generale se: in brevi 

linee non- dovessimo dar conto ancora della 

mpre più completa e complessa fisiono- 
nia che va acquistando il nostro Sinda- 

AO. 

Sorto coma apera di pura difesa profes- 
sionale in esso v'era però il germe di una 

istituzione cha sapesse. ai suoi associati il 
soddisfacimento. della varie. esigenze ine- 

renti alla loro condizione di lavoratori, E° 
chiaro che l’azione di mutua previdenza 

per assicurare l'operaio dagli infortuni 
della malattia o della disoccupazione ; l’o- 

pera morale diretta a spingere e a guidare 

lo Stato nella via delle leggi sociali, e a 
esigere di queste l’ integra e serena appli- 
caziona: l'annessione di tuttii servizi 

tecnici diretti a aiutare il socio nelle varie 

sue difficili circostanze, sono tutti i com- 
piti non principali, ma necessari in una 
istituzione professionale. ; 

Il nostro Sindacato, che sino dalla Assem- 
blea di Busto si faceva autorizzare allo 
studio d’una cassa interna, di Mutuo Soc- 
corso; ne preseuta oggi completo il rego 

lamento affinchè, dopo Happrovazione dei 
delegati, possa ve quest’organo im- 
portantissimo del nostro organismo, — 

Problema gravissimo era quello della 
disocupazione sentito specialmente in questi 
anni di crisi, nei queli gli operai delle, 

| arti tessili provarono le conseguenze di 
una folle corsa al guadagno dei capitalisti 
che avevano creduto di trovare qui il mezzo 
per un sollecito arricchimento. Tuttavia 
non avremmo potuto affrontarlo che coi 
rimedi indiretti — come l'istituzione di 

ufficio di collocamento psr la gravezza. 
del sacrificio che avremmo dovuto imporre 
ai nostri associati se il progetto di legge 

Luzzatti per un sussidio governativo alla 
cassa di disoccupazione non ci avesse a- 
perto una via di speranza ad aiuti estranei, 

Non sappiamo se il progetto di. legge 
Luzzatti giungerà in porto. Ma nella fiducia 
che esso venga approvato, è nostro dovere 

di presentare alla Assemblea un pragetto 
sommario per l'istituzione d'una eassa di 
disoccupazione del Sindacato, con l’autoriz- 
zazione a proseguire gli studi di proposito. 

E vorremmo potere — con l’aiuto delle 
singolé sezioni — dare. maggiore assetto 
alla iniziativa lanciata. nella 

per rogolare il f.nomeno: 
| emigr razione interna specialmente della mano | 
d’opera feniminile, lasciata cggi in mano | 
a. mediatori e incettatori che. sì guardano 

ci renda sempre più 

segnaliamo che : 

‘mente, 

quale era stata sottoposta e dell: 

raccomandati, 

  
adunanza di; 

della ; 

    

bene dal mantenere le promesse 
momento deil’ingaggio. 

E° insomma tutto un vast > campa di la 

yoro ‘nel quale il Sindacato si effermerà 
hella misura consentitasli dai suoi mossi. ; 

Nell'opera di educazione dei suoi mem. 
bri, nella tendenza a 

  

voratori una volta sparsi ed ora acgruppati 
ma anche di un complesso organismo che 

da essi trae uo’unica volontà  corroborata 
dalla potenzialità finanziaria atta a garan 

tire la vera Re e l:bartà. econo- 
mica nell’azione di eccitama: | 
a una sana e vasta pult« 

tamento tanto più per noi 

  

  
possibile quanto 

  

più noi dimostriamo la nostra zutonemia 

dai partiti politi; da tutta “questa. atti- 
vità noi traggiamo forza di ed ener- vita 
gia di volere. “ 

La solidarietà dei colleghi & degli amici 
cile e proficuo il 

nostro compito ». EA 

  

Cantarutti i Giova: oni fed, responsabile, 
Udine, tipografia. del «Crociato». 

SULLE PILLOLE PINK 
Opinione di una malata 

  

  

-E° certo che il lettore non desidera co- 
noscere la nostra opinione sulle Pillole 
Pink. Quella ‘dsi malati cha Hanno preso 
le Pillols Pink deve avere per lui assai 
maggiore impoltanza e nei siamo certi che 
questa opinione dei malati farà per lui, per 
la sua convinzione ‘assai più di tutto quan: 
to possa essere detto da noi. 

Las iamo dunque la parola ad uno dei 
malati recentemente guariti e vediamo ciò. 
che pensa delle Pillole Pink Ja Signora An- 
CHA Palestini Adele, Vicolo S. Caterina, 
5, a Milano. 

  

  

   

    
  

  

  

@ delMarchi. 

« Sano Stala Moto: n ade Gist 

aonò. Ho sofferto di abemia cors 
una crisi di mali di stomaco, I mie è 
‘stomaco, le-mia cattive digestitni mi: 

condizioni di 8 Lui, 

atural 

vauo posta in pessime 
Mi alimentavo assai male «d 

divenuta. malto del ) 
posta ad un regime speciale a ciò maler: 
1 miei distuabi von erano diminu. ti. 
di contrazioni allo stomaco 
gini, emicranie, oppr ‘essioni 
un _ tenue risultato ottenuto di Ì 

tia = 

     

   

   Che: m? 
fui scoraggiatà e mi: 

capo che probabilmente nou surci è 
Desiderai tuttavia di fare una prova 
Pillole Pink di cui $utti vantano D 
a tal segno che la maggior part: delle 
sone che ‘mì trovavano tanta mula 
salute mi dicevano : -— Ma perchè 
vate le Pillole Pink? — 

Le Pillole Pink riusirono be 
hauuo subito dato m gliori tig: 

altresì, dei medic:ment' 

      

10, M 
il mio 

stomaco non .ni ha più fatto soffrire ed .il 
mio stato generale si è prontamente miglio 

     

  

sas si IS CLO 5 

rato. Le mie emicrania sono scomparse, 
Sono completamente guarita in poco te impo». 

Che il lettore noti che i nostri attestati 
sono sempre nuovi; portano sempre, e in 
tutte lettere, il nome-e l'indirizzo dalla 
persona guari ita. Non temiamo cho il. lette- 
re s’informi pr 2839 le nostri ma lati, anzi 

ce lo auguriamo. i 

Le Pillole Pink ss scvrane contro l’ane-, 
mia, la ‘clorosi, la debolezza genera ale, i 
mali di stomaco, l’esuucimento Dervoso, Sa 
nevrastenia. 

Si venduno in. tutta le farma icie e a 
dep.sito A. Merenda, Via Ario sto, Milano, 
ir 390"-]a scatola, Iafc4R=lasR ssatale 
franco, 

  

  

  

  

STEEL) 
f COVA MINERALE DA TAVOLA   j 

fatte al 

dare a essi una rap- | 
| presentanza collettiva efficace, e forte non 
‘solo di un semplice mandato dei singoli la- 

tedello Biatu: Oli Sasso di pura Ova E DEGLI AFFARI INTERNI È * 
a di lavo ro; GeGI- | 

    

    

  

  

SPL ENDIDO ALBUM 

] ILLUSTRATO DA VENTI INCISIONI 
rappresentanti 

tutto ciò che yi è di più interessante 

nella Repubblica di S. Marino 
VIENE SPEDITO 

GRAT:S E FRANCO 
IN TUTTO IL MONDO 

a chi invia cartolina da visita 
col preciso indirizzo. 

ALCA SEGRETERIA DI STATO 

  

| Ollo Sasso Mottatanh - 
Emulsione Saeno! i 

- Olio Sasso Jodato   

DELLA 

REPUBRLIA | DI SAN MARINO. 
a San Marino 

Esportazione Mondiaîa 

P. SASSO E FIGLI - ONEGLIA 
meri 

sie 

    

  

  

CALI 
FRANCESCO GOGOLO 

munito di numer 

‘comprovanti 

UDINE — Via Sa a Vorg 
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INALAZIONE 

MuarneBuico FoLMONARI 
SÌ MARCA DEPOS 
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    La pubblicità economica a 5 centesim:» In tempo di coleia, il laudano : in tempo 
per parola, è assai conveniente. di tossi, il Clhorphènol 
  

         

  

       

      
Premi ata 0 ffel eria - pavo Bottiglieria 

Girolamo Barbaro 
Via P. Canciani N. 1 UDINE — Telef, 2-33 

      

  

             
    

        Torte e Paste fresche tutti i giorni - Biscotti as- 
sortiti delle primarie fabbriche - Caramelle e Confetture 

nissime - Cioccolattini - Gianduia e fantasia - Cioccolato 
nazi gato ed estero - Specialità Cioccolato Foglia 

Servizio. speciale in ar algento per nozze, battesimi ex. 
a prezzi convenientissimi tanto in città e in po 

     

      
  

    
    

   

        TORINO 1384 sato. 

    

   2 DIPLOMA D' ONORE i      

  

      

   

    

DIPLOMI DIPLOMI TREVISO 1372 ) MILANO 1906, 3 SOS ITE DINE 100g 1 DI PIBVE o: e 1877 
UDINE 1385 

  

    

| MOBILIFICIO | a 

4 [SELLO GIOVANNI 

    

     MOBILI SE SEMPLICI E a LUSSO IS 
; SL? ES # È E Su E 3 

    

Non confondere col. Selo cir di D.co di Via della: Vigna 
  

Società Industriale 
z . Materiali da Costruzioni 

Anonima con sede in Venezia ” 

STABILIMEN VI DI VILLASANTINA 

LATERIZIO 
Maitoni forati - Taveiloni Hourdis di ogni di» 

mensione - Ucppi - Tegoie Marsigliesi. 

- GESSO 
E bi fù 

A gricoltura e Stalla 

GE cSS0O purissimo 
per Concimi Chimici 

Caolino - Solfato di calee per 
Cartiere. ® e ® 

(Opurizion) GESSO Forma (iti (\ razione) 
Uguale al rinomato tipo di Parigi. 

Qualità speciale per Corde 

  

  

    
Lo Campioni e quotazioni per merce resa franca in qualsiasi 
Stazione ferroviaria. 
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Dirigerei esciasivamente all U 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - 
Via Audrea da Bari, 25 - BERG 
Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe. Verd 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via S. Francesco 20 
tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - 

  

        
DIFAMAMONO 

  

malzria e in fniie ie convaiescenze di malattie acute e croniche. 
i Bou, costa L. 4 - Per posva L.3,80-4 bott. per posta LÙ2- Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- 
verwo all'inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio 

importante opuscolo sull'ischirogeno-Anillansi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 
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È dori - Pertoss- Co- 
7 stipazioni - Abbassamento di vacs acc. 

TPASTIGLIE alla CODEINA 
del Dottor BECHER “E 

Da non confondersi con le numerose ontrifisiiva) ni» È voite dannose alla salute i 3 
Su ogni scatola deve figurare la Marca ti vibyei;i BR 
{Vedi fac-simile qui sotto). . i 
Gradéeyolissime al palato 0 di a'friso orriti 18» 
Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola pico, L.f cad. "5 Milioni di scatole vendute in 45 anni conii irta È le parti del mondo. — Si spediscono i ; ‘O\t1gue ccntro assegno o verso ri- 
messa di vaglia postale coll’ aggiun- 

a ‘a di cent. 25 per l’aftran casi ne, 

7. Rauced 
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EEE NY Ty;”Y”| —EA—@0 >>rr TECSEZE EEE 
A. MANZONI e ©. PRRELZO i ei INSERZIONI: . l 

cont TA Via XXIX Settembre N. 1, - BARI Quaria pagina Cent. 5) la linea o spazio di line one, 2°. ) 
GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, n SERE ol gel - ROMA, Tria di Pietra. 9i - VERONA,*Via V. Ca: L. 1,50 la linea o spazio di linea di 2 punti orpo BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO det giornale L. 2 — la riga contata. 

MILANO, Via S. Paolo., Il - 
AMO, Viale Stazi 

  

   

  

    

l’unico premiat 

      

  

PRET:10 - DIPLOMA D’ONO::E - la più alta distinzione accordata alle 
Specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Erîtrea e della R. Marina. 

| L'iIserirogeno, inscritto nella Farmaceonea Uffieiale del Regno 
d°Itaiia (privilegio di. poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, 
perchè nou è stato giammai raggiunto nella sua puiente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mono e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illastre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universiiarii d'Italia. 

o (RICENERATORE DELLE FORZE) (IE BE CISCO BEAIT: | 
f a base di Posforo-Ferro-Calce ‘n° i SALE 

a = Chinina pura-Coca-Stricnina ; i 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per ì costanti effeiti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA 6 del SISTEMA NERVOSO. 
Lu ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesceilrimedio spe- 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 
per uso personale e, nei casì più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa ue 
KRINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
GU ARISCE:. Neurastienia » Elorosieinia + Diabete - Debeolezza di spina dorsale »- Alcune Î 

Ì SIOE: È forme di paralisi. impotenza - Rachitide - Emicrania + Malattie di Stomaco RE Serolfoia - Debolerzea di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della | 

Egregio Signor Cav. Onorato Baltisia — Napoli. Sd 
Non lho ancora ringraziato del dono Gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie d’Iscehivezena. | 
Il mio silenzio non deve aseriverlo a pigrizia 

i No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed'alungo,ilsuo trovatotera- ‘È 
wi peutico, per voter allestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 
“] Senza alcun dubbio, devo all Ischireze 

ISCHFROGENO 
{Faremem feet tenzio 

ho mai avuto) il miglioramento delle fuszioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
* guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
g in segui'o alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbiu.pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima   

      

   
   
    

    

   

  

a base di 

FD v sn Ferre-China Rabarbaro - 
PREMIATO | 

con medaglia d’oro e diplomi d’omore 

valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è | 
migliore. ricostitueate tonico e digestivo dei preparati 

" ili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le fumzioni dello stomaco, d’aumentare 
preparare uma buona digestione, impedisce. anche 
tichezza evigisata dal solo fFerro-China. 
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ip Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 
‘i nutrieuti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

‘E. G. F.lii BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti. COMESSATI, L. v. i 
BELTRAME, A. FABRIS e 0. 
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iazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via Jgi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger-nte 
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     o all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col &é RIMO 

ma .anegligenza, ad altra ragione o pretesto. ; 

  

          
eno il ricupero dell'a;petito (quale da anni non 

Devotissimo* GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto’ di Fisiclovia sperimentale nella R. Università di Napoli ©’ > 

nile, a salvaguardia di lo sostituzioni e fa falsifie 
SRI FACE (ARE sa 
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.. ELISEO DEL LUPO 
SRSREZZI N RETI III ILIRZIIOE 

  

     

   

i trionfa su.tutti i preparati congeneri, è l'TONICO RAICO- 

STITUABIN'THI per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 

3 HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- 

3 manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelti, a quelle del Bae- 
x cellî, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo * 

3 .il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo - tanti dolori e 

# rendendo SALUTE, FORZA, VIGERE ad ammalati di 
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NEURASTENTA, ESAUR'MENTO, IMPOTENZA, È v È 

  

    
     

  

   

       

   

  

    

   

      

    
   

  

    

     

  

        

  

la ati 
i PARALISI ece..a CONVALESCENTI per QUAL- 5 
  

  

  

Il solo VERO e (+ENUINO » 

LSLUSERS" TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei T'ourister\. 

# contro i GCALLI-ENDURIREN'TI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
#2. di fabbrica (*(ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.) SER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

  

  

   

  

> TA ESERÙ sura 3 

dA-MANZONI 40. 
A MILANO - ROMA- GENOVA 

LC O CEDE NIN 

    

    
   

  

        

  

       
       

   

  

  

   
       

  

  

   

  

Ù ASSAGGIATELO! 
Sy MIGLIORE DEL COGNAC/? 

   
    

  

   

  

     

     

    

    

  

     eccellente con ; 

ACQUA Di NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 
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ca a ficile palato e dai barhbini; si somministra a cucchiai 

dis
 

tagliata istruzione unita alla bottiglia. 
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® Premiata Farmacia Maldifassi   Te 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. ———_————m_m—_——s DICA 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
, coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser’s , 
Wouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
gorprendere la buona fede dei consumatori. ARA 

®. Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65.   
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raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- 
ici, è il miglior rimedio nelle Pertessi (tossi con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A ffe- 
sioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grrippe, (Aifluenza), nella Tubercolosi pol. 
monare incipiente, nelle Pieuriti (come cal- 
mante-della tosse); ecc. CL 

DI sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
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negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 

2 L 2.25 il flacone - per pesta 0.80 in più 
(2 — PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

di A. MANZONI e GC.       

              FELICE BISLERI - filano. 1 MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) 
     

  

VERA OI TAI SI IRR IEI PESIIEARTÀ,     
       

     
       

    
(SQINIPE += AN F' A 1 LA 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — 

  

      

Concecsionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — 
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